sti ‘risultati, ‘cioè ché il 1863 tésenterébbe | 
8 At Centr "aruano ora do 
lire, una uzione» di-sspesa di lire | 


È, T di men a LANNO | ian 


189lios oitsos 


ind bilancio® per* .l’eserdizio = 1868 ora ap- 
pria distribuito; che'l'dti. ‘Sella ba prison 


tata un ‘appendice, da quale: accresce il di- 


savanzo di 401‘milioni;1 è olo 


Pisco Rei a 


nell'entrata,. 


i inte ‘prospe 
ta * saggi» bun 
Brnaxdro berto spisa” saoditgo 1 pel” 
pn me; ca 
Finanze ‘MM è 851: 989; 500 n 
Grazia e giustizia %, 801/264 8 "to son mi 
Estero; (bA 181988, 18 ‘8,238 832 01 


Istruzione: pubbli 1550872005 5 81791008 
Iuterndsb (o chi i 
Hiavori? ARI, 
Guersa +! 0. 


Marin sob ov pit non 
Agticoltata e%tòme/0 li 6afmos Îaiomeh innofe ih 
mercio 7,859,853 08% i .377,28488 
asia Pep giunta s198 ss 
Br. DILI'ENTRATA sa LA pf. no 
Direziotie ponerale © “>! *" «leh on 
delle‘ gabello1* ‘194,523; Ha WI ‘190)898 899 67 
Comtribtizioni dir) 130; UTO 


Strade Tefrato 27/168/000 ‘91 0°95 468999 34 | 
Tina 2,500,000 i 1950/00) ‘» | 
1 SORT) 14, 560,000 ? 12/00/00 » 


MiGistaro di fia iù } 

© giustiziù! © e; dui sino) » 9 VIA 333! s 

Estero: lavabo! DS 860000" 
I 


Interno 1,8 sn ‘900 1,598) 700» 
Istruzione ‘pubbl. 989) (91 24° #00, 937 021 
Agricoltura e com- | 

mercio ; kad Ma; ,000 » 10, ,073, 800 a | 
Direzione generale 


el tesoro 28, 719, 984 86. 66277,607 % 
santini e sila alati LATO As 


is "6148 LULA 11,652 LAI bere 18 81 
SERIE 


“© Rratsonto | Mas 'd9a8 
1 oSpesa 10935, vien PT) 974,916/498 88 | 
Entrata - 616,811 1052: 19 62, Att, 158 81 | 


n‘ til Prisai 


ment Diga vabito ‘putin s6. 930,935,933 07 | 


Il confronto fra' due anni: ci-traea que- 


pi tre) 491: bor] por conseguenza ‘un minor 
avanzo di lito 30939,581.81, 
por farsi un'idea un po’ siiolta delle 
cause di ‘queste ‘differenze; occorre ‘di sepa- 
rarò, la. ‘parto ‘ordìvaria dalla straordinaria 
del. bilancio.La parto ordinaria è-la s0- 
guonte;n%0"0 (> cioe 


vol ip 163, },206 di” 
so I a Sid 28, 


— 


+ Disavanzo 218, 988, osi 96 


730,774,078.71 
819, 147, 773.95 


—_—-——_ 


,211,626,304, 76 


La parte ‘straordinaria è: . 
raSpesa o 172;064,129 15 243,372,420 17 
| Entrata .-» 65,436,407 85104, 263,869 86 


» Disavanzo: +106,587,721'80- 139,809,030 :31 
Questi rapporti. sono ormai. alterati Ta 
dicalmento. nell’appendice: del bilancio. 
‘Iledisavanzo del 1862-invece di lire 
350,935,355. ‘astendo, giusta, ‘il sunto datone 
dallaMonarchiaNazionale, a418;247,706-88, 
ossia è''anmentatò ‘Uli 168 milion, cioè 46 
milioni per ‘minori entrate 6 proventi delle 
imposte e circa sà milioni per maggiori 
spesd.sno veri Di 
* Questi calcoli. lione” quelli da poi 
fatti, ‘or, sono due, .mesi, . ed:.;în.. appoggio 
de’ .qualievalutavamoil'disavanzo dell’eser- 
‘Gizio, 1862" 100 ih Tuggd"di' 350 milioni, 
Parve allora a' nostri. avversari,; che noi 
osagerassimo. Chi esageravar?-L'appendice 


lo'imostra ’a chiaro dee ROL A 


lib e 
frattanto a.:far | 
| conoscora” il bilancio e le idifferénze che vi 


oràno” în RARA II" quello del'62, ‘tà 


o nello speso, e..dollo. quali 
il lettore. potrà fini un pnetiia preciso dal 


fio fl 1768, Da ,833° 52 


198 130,718,106 UA | 
Demanio e tasso, 200, 881,744 66 178,619 416 65 | 


{ rire neppure, a due terzi de’ carichi dello 


| ridotte. di. circa- 6. milioni; 


tit Hi ciledla: i ri delle” tasso 
46. milioni di più, esagerava nel ‘tonside- 
rare che: it bilancio: da lui. emendato non 
Fendesse *pîù' necessario novelle spose * Deb 
prevedute. ‘ 

Rispetto at 1863 i ;calcoli. erano Ni 
poco fondali, .che, già si .À sentita Masetti 
sità di modificarli. 


nello.entrate di L. 3,796,109 99, hd au 
mento nelle spese di ia 27; 561, 912.24, 
donde ‘una’’maggiore " deficenza' di' lire 
83,364,022: 23, che, porta il disavanzo da 
320 milioni ab. 333,939, 703 40. 

Pei due esercizi adunque, sempre secondo 
Je preyisioni dell'on. Sella, .si, avrebbe un 
disavanzo ‘nel:1862-di L.+418,217;706 85 
nol 1863 di * 3° 953.939.795 49 
Disavanzo complessivo: L.-1772;137,501.84 

Sono 772 milioni chie si spendono in duo 
anni di. più .di, ciò. che ‘producono i yari 


proventi dell’eratio; ‘nè. questi: sono »tutti j 


spesi per soppéritè a’ carichi della‘ parte 
straordinaria del bilancio; chè.500 milioni 
di disavanzo provengono: dalla ‘differenzà | 
fra lo, speso ordinarie 6 le entrate’ordinarie, | 
o.soltanto 270 milioni. circa rappresentano | 
la differenza ‘fra la spese straordinarie ‘è le 
straordinarie entrato. 

Uno, stato .che sponda all'anno quasi,mille 
milioni 6non ne abbia d'entrata the (610) tro- 
Vasì necessariamente in condizioni poco fa- 


vorevoli di credito. Quando i;redditi e pro- | 


venti d'ogni ‘ordine ‘non ‘bastano a soppe- 


stato e si dove ‘provvedere .a più di. un 
terzo-con ispedionti ed operazioni ‘di ere- 
dito, la situazione finanziaria non può che | 
aggravarsi. sempre più ‘e render più po-| 
santi'i sacrifici che ‘il paese ‘ha:da soppor-| 
taré. 

«;.Ma. almeno si può far assegnamento che | 
il disavanzo del 1862 non sarà ‘che di 418 
Milioni ‘e quello del 63 di 354? 

Ammesso, sebbene . molto: contestabile, 
che ‘pel 1862" non ‘succedano ‘più ‘grandi 
variazioni, è prevedibile.che pel :1863. ve 
nessaranno «dì importanti, .e che  accresce- 
ranno il disavanzo. i 

« Tananzi tutto. conviene .tèner. conto dello 
imprestito, che, supposto di*500 milioni, 
aumenta Je spese ' di 33 milioni annui e 
porta il disavanzo: a: 390 milioni. Ma, non 
vi-saranno ‘altre spose? Chi può: preveder 
tutte: le' eventualità che possono sorgere 
da..qui alla fine dell’ esercizio: del..63? 

Se però in ‘qualche ‘parte sî è in'’grado 
sin d’ora.di preconizzare che i risultati non 
corrisponderanno ‘a’: calcoli, si ‘è: nelleen- 
trate'‘© sopratutto ne” proventi‘ delle tasse 
indirette. Nell'appendice le entrate furono | 
ma ‘è insuffi- 
ciente ‘questa riduzione per accostarsi di 
risultamenti' probabili. Quando pure sì. y0-| 
glia far assegmaniento sopra ‘di ‘un ‘miglio-| 
tamento ragguardevole . nelle ‘interne ‘con- 
dizioni, ; nell’ ordinamento. dello:..stato, «nei | 
prodotti delle nuove ‘tasse; nel» commercio, | 
nelle ‘indusirie, nella prospérità pubblica, | 
crediamo che i.proventi sono stati esage- | 
rati ‘e ‘che’ ci esponiamo ‘ad’ un disinganno, | 
accettanidoli quali’ lî ha valutati îl ministrò | 
delle. finanze. | 

Ma non è ul certo la differenza ‘di 10 a) 


‘20. milioni che cambi sensibilmente le. con-| 


dizioni delle. finanze .6 possa influire sulle | 
vicende: del ‘èrèdito dello stato: Quarido' si 


lia.un disavanzo che alla fine del. ,63.oltre- 


passerà gli 800 milioni, non'è più possibile il 


‘ Nell’appondice 'Wha difutti una vfttoztono |P 


abbiano un'importanza. grandissima, trattan- | 
dosî 'del'danarode’ contribuenti. 

«Lilfalia ton è ‘aggravata’ da imposte in- 
sopportabili, Le. entrate pel 1863. erano va: 
latate; ‘prima dell’appendice; 1618 ‘milioni 


L. 428;735,789 81 
> Rendite varie 
Rimborsi'è ip d’or- 
dino 7. Di 4,958,151187 

Entrate siraordinario » 65,466,407 85 

Somma . L 614,814,632 13 

Da questa classificazione apparirebbe ché 


È imposte frutterebbero -all’erario soltanto 


428 milioni. Ma: noi non.potremmo accettar 


| siffatta classificazione. senza importanti ya- 


riazioni. Fra le imposte. yi-hanno .66 mi» 
lionispei. tabacchi. :@r che cosa è la ven- 
dita »de’tabacchi!? Un monopolio governa- 
liyo. Che si mettano fra' le imposte ‘i pro- 
venti del «sale. si. comprende,.perchò .è. der: 
rata necessaria; ma la spesa :del ‘tabacco'è 
solo facolti tiva. Ci pare anzi che ‘trattan- 
dosi di dis inguer. in rami .i proventi, gene- 
rali dellostato; sarebbe "ragionevole: di se- 
parar i prodotti de yari monopoli governa 
tivi, come poste, strade ferrate, telegrafi, 
tabacchi, polveri, ecc.; da quelli :delle îm- 
poste propriamente detto; non meno ch dai 
redditi vari; come.proventi demaniali; ginoco 
del otto, ‘6 da’proventi d’ordini; le cui:som» 
me. figurano pure nelle spese. 
» Mentre .il. prodotto {del tabacco, è. consi- 
derato' fra le imposte, il bilancio mette fra 
Je rendite..vario il provento della tassa ‘del 
40. percento sui prezzi do’trasporti.a grande 
velocità sulte ‘strade ‘ferrate: Quel: provento 
è' valutato ‘Pel'1802 ‘a 3,500/000 Tire. ‘Ma 
non «è .un..reddito. vario, bensì un'imposta 
come qualunque altra: 
Lé ‘entratò straordinario sono valutate 


65. milioni e. mezzo. .La vendita. de'beni de- |- 


manîali fornirebbo 50 ‘milioni: gli altri 15 
non.sarebbero che figurativi, costituendo il 
capitale rappresentato. dalla rendita da alie- 
nare ‘in pagamento delle ‘spese di costru- 
zione" dellà' strada ferrata "ligure. Non "è 
adunque un’entrata.reale, ma una semplice 
operazione ‘di eredito;.e si notano i 145 mi- 
lioni nell’entrata solo perchè ugual ‘somma 


si. nota. nel bilancio. della. spesa,.del: mioi- | 


stero de’lavori ‘pubblici. Ilsolo risultato:che 
sî avrà sarà nell’aumento dell'interesse del 


debito pubblico. Però è da notare. che men- |ij 


tre nelle! entrate sono‘ inscritti:15 milioni, 
nel bilancio del ministero de’lavori pubblici 
non sono inscritti che 12 milioni per Ja 
strada ferrata della Liguria. Donde. proyiene 
questa differenza? Noi non possiamo attri- 
buirla.che ad giore e dovrà comparire 
nella’ revisione bilancio. 

Rispetto alla vendita de’ beni demaniali 


somma più rilevante di quella preveduta. E 


| fa d’uopo che le-condizioni politiché ed ecd- 


nomiche-del paese siano più soddisfacenti 
di ciò che sono.adesso; perchè si possano 
incassare 50 milioni, dovendo le rendite rap- 


presentare una somma di gran lunga supe-'|- 


riore, per essere i. pagamenti ripartiti. in 
quattro rate. 

Queste a non altre sono le sorgenti di ren- 
dita calcolate. nel bilancio. Maî poichè esse 
sono lontane -dal corrispondere al bisogno, 


convien ricercare»da. un Jato. quali.riforme |}o 


permanenti ‘sono ‘possibili e' dall'altro: quali 
$pedieviti transitori si debbono adottare “per 
ristabilir l’equilibrio fra le.entrate e-de;spese 


soffermarsi a. | iero variazioni, eni 4; CL n. 1864 sopra una a base solida |' 
Sh he 


ORndI sg Dig 01851 


all'incirca; ma esse noa' ‘derivano talte ‘da 
imposte. Nel bilancio, asse sono ricapitolate 


» 115,661 ;303 60 


; ronéos, i 


Simile SA si 
questione 
“mostrò: persuasa'-la Gamera stessa; troncan 


ASSOCIAZIONI SPERI "TR nio 
de) vià pre vili 
radi. 3) Rodssoit, ‘a, AlMoridra; 


Fate Qua Pi presse CRUI valla 
quale sardmmo’ di posti s porsistssimò nella 
Viù fora ‘seguita? 


port feti 


018)? TOU .Ofi0e UR09 O 
AFFARI DI GRECIA, it 3.0 ì 
Scrivono, da «Atene all’ Osservatore: triastino: 


; cern He dimostrazioni} 
la.le, arinne iglese,. sono sempre 

giù roo, pin: Vi gioni e vecchi disoccup 
ro' 71 numerd'deil discotupati non è piccolo adesso 

in/Atane)Usi fermani alla (ai quella’ residenza, 

arifatdai a squarciagola. Vi DA difende; re degli el. 
ti 


davanti ic par 
i: ogoi 
(e in- 


\ 11 rappresentante. bri 3 
poggitolo, e si inchita” pri Pole di sign 
ripe. 


dopo di ‘che; Ta mòltitadine Sî disperde 
tere: la stessa Beenanil! giorno seguenite] Manta 
velte in capo. a. pache, ore... 

Quanto più tristo diviene l'aspetto degli avveni- 
menti, quanto più si-fanno:minacciose le condizioni 
generali, e tanto ori Sr s ‘adoperano gli, de 
gitatorî per impedire che' il popolo ‘riéntri‘ in'' se 
stesso! Un'dispactio! telografito ‘qui ‘inviîto Sabsto 
s00rso dall’incariosto ‘d'affari di: Grecia ‘a Londra, 
che cominciaicon queste: parole» « Lotd'»Russell 
mi disso che jl governo. inglese, non Megna la la 
corona di Grecia. per il priacipo Alfredo ». dra ala 
da altiep pidire. al qui È ping SSAEATDIE; egli 

sg shop, sì; HI: Lala nos 
gel td 
di cchò il” Lt pets di to) 
fori esteri Ò, indirizza 
tale domanda: | Riga 
Foreo deliberò, 4 verno #01 A n) imme. 
diata votazione, per. soltragio universale vallin di 
eleggera il re, di aspettare che si.;tini 
semblea nazionale. 1) Fiano che esprime le idee 
dell’ anzidetlo ‘club dichiara altamente: « "0, Alfredo 
per fe dla” repubblica la I Rea è, par Arg, chiaro; 
Do Russell Bi lascierà egi intimoriro Ù state) Ji È 

RARO Non creto, perchè Ja repi tbblica | A 
Par partigiani fuorchè tatl "al via” mi bri. del 
club in discorso, ed il into: (intendo, non parte mi- 
gliore di esso), come, pùre tuMta I° aristocrazia. del 
passe sono Tigidamente PREDA ‘£ .conservativi. 


Può darsi che lo selezioni a, prossima sorta 
î palo 


Dif nazionale, siano parzia! VAIO raggir. lo 
del, e 


la libera. FAARPr'aaiono de volontà 
arto da i di Negli ma todi 
un' fatto che.i tribuni di Na 
paesi Michos: fut adi io pot, TR 
anno la pet pr spetti iva ‘di ip sa n 
paese, Qual pro pei 
sati del FA Magiore Bi "0h ALI SR 
I giornali. Vanno 1 
saga l'ordine .e }A LA 
negare che ciò, i8,, 
i PIRATA “ora armati. ye 


do ph in' tattò il paese 

». Ia complesso non si 
cialmente nelle città 

tile ce Toga 


dell'ordine, per cui D 
della pd è GA ii ol ir E n 
dano vano il VELA dei cif zia ds, 0, cia- 


scono fa ta gli Piace; peri 


sont 
i mostrino pi che indal epti tt ogh $ 
fran essere. si "Vagina 1 de n° Un 
t'afficiali al gradò di cade 8 Ae: 


#00) di rendere. più Sil di vi Netoga 

snarase che, si ottenga To a fra, freni 

e ‘esperienze degli aoni | rei. pafliio” in ‘con- 
Ju sg 

È inutile ripetervi-che-le-nostre. finanze versano 
in grandi strettezze; però si no fra breve 2 
milioni di dramme, ‘ché i \gree ti na 
contribuirono in forma(di prestità. volontario. | 
turalmente le operazioni finanziarie del pain 
sono provvisorie al pari. di ui, @..ipy questo. mo- 
mento, non si.può pensare, ad un, assetto. delle, fi- 


nanzo,. ma; trattasi er ner, OGRFATa i 
meszi par assntane me o.due Le Pa N 
LR no Bit, 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI Enno 


Il. progelto«di; ‘logge nelatino, all'esereizio 


«provvisorio: del bilancio "nel primo: ne 


stre del 1863, 8"stito”| sh pair 
185. yoti favorevoli” coul e i) 
Non è questò ‘un' “voto” d'a. pria no 
non era il caso, È un voto puramente am- 
ministrativo, qual.è ‘stato, chiesto, dallo,stesso 
ministero» L'on. Minghetti; ministro: delle fi- 
nanze, ricordando î precedenti’ della‘ Ca- 
mera ‘italiana! è della subalpina, face molto 
opportunamente: vosservaro!: ‘come’ sovra è un 


i pista 


s approvato 


LB. 


"a ‘discussione goteràlo,0's0no ‘mostraroiio 


l'as. . 


(FRE Le na bile 


convinti anche gli-onorevoli. Crispi. e Mor- 
dini, i quali dichiararono: di votare in fa- 
vore; del progetto di» legge lasciando in- 
talta la. questione, politica, e furono. lode- 
volmente parchi di paro!e. bell 

L'on. Guerrazzi, all’opposto,. dopo aver 
promesso: di ‘esser. brevè,- parlò: per lo spa- 
zio d'un paio d’ore, rientrando nella discus- 
sione generale, che dalla Camera era stata 
chiusa.‘ Nel suo' discorso noo mancarono il 
brio è le'arguzie che possono rendere di- 
lettevole;-un eromanzo;.-0. qualunque; altro 
libro, d’amena: letteratura. Ma crediamo che 
altro si richieda in un'assemblea legislativa 
e Von. Guerrazzi non può dolersi se, non 
dicendo cose serie, non è stato ‘ascoltato 
troppo seriamente. © | 

Lon. D'Ondes' Reggio ha spiegato  bre— 
vemente:il «proprio voto favorevole al pro- 
getto dilegge e dopo'aver lodato il pro- 
gramma ministeriale ha espresso. la fiducia 
che questo verrà ‘attuato in ogni sua parte. 
‘ Noi ‘ci rallegriamo colla Camera che tutta, 
ad'eccezione dell'onorevole Guerrazzi, ha 
oggi dimostrato di .comprendere .come le 
discussioni inutili ed intempestive non gio- 
vino al prestigio del Parlamento. 


“0-1 «marsa cares ES RIMZIEZZIVZO Ewa ennio 


1 


‘Intorno alle trattative, che si dicevano inta- 
volate fra: l’imperatore ed; i più influenti un- 
gheresi, leggonsi nella Corrispondenza Scharf del 
42: dicembre i seguenti. particolari: 


Il conte Appoby vorrebbe trovare il mezzo di 
sotfmontare le diflicoltà della questione finanziaria 
&‘di' stabilire il modo, con cui questa dovrebb’es- 
sere trattata in fasuro, Egli dovrebbe quindi prima 
di‘tutto mettersi d'accordo. cogli uomini politici 
della capitale sulla questione di.sapere qual parte 
del debito pubblico dovrebbe spettare all’Ungheria, 
nel caso le si facessero delle concessioni, e come 
si'dovrebbo quind'innanzi fissare il bilancio in co- 
iiune. Il sig. Giudice Chtiaè rappresenta, come si 

- sà) quella piccola frazione composta per lo più di 
aflichi conservatori, che aveva già consentito alla 
iiodificazione della costituzione del 1848, E bea 
possibile che il conte Appony creda potrà ottenere 
‘chie l'Ungheria debba solidariamente sobbarcarsi al 
debito. pubblico | unitamente agli altri paesi della 
Corona e' fissare ciascun anno il bi'ancio in comune 
colle provincie non ungheresi in cambio della con- 
cessione del Reichsrath, che le gestione degli affari 
finanziari sia modificata in senso favorevole all’an - 
Lr conservatore: Pure è ancor più proba-. 

bile Che in‘tal' modo non si guadagnerebbe nulla. 
Il''edite Appony non è un vero aderente dell’ an- 
tico partito consérvatore : poco a Ini cale che quel: 
partito rimanga padrone del campo, Non resta per 
l'Ungheria altro a sperare che ua ministero, indi- 
bendente ; dicesi che sì è in tale ministero che il 
Lr apo vortebbè occupare il posto più emi - 
nente. Eeco perchè il sig. conte ifece entrare nel, 
suo programma d’ accomodamento il ministero un. 
gherese. Questa pretesa rioni potrebbe ottener piena 

Adésione, a Vienna, che nel caso un grande scon- 

volgimento avesse luogò nei. citcoli governativi, ciò 
ch'è per ora impossibile. Considerato pure obbiet-, 

{ivamente, il piano. del contéè Appony non trove- 

tebbo sempre della rose sul suo cammino. Al tempo 
dei moti nell'Ungheria si cercò di I rt quei: 
popoli, che la costituzione del 1848 e l'autonomia, 
avrebbero per risultato una diminuzione d'imposte.: 

Se adunque. si cominciassè, come pare voglia il: 
rogètto del conte Appony, un tentativo di conci. 

Fasvde? che avesse per effetto un aumento d'im- 

poste, si può èssere certi che la nazione gli rifiu- 


terà: il sno appoggio. Ota esigendo i paesi al di qua. |-_;sti dell’animiraglio Jarien De la' Gravière, ante- 


della Leitha unà giusta ripartizione delle imposte 
fra tutte lè provincie. della monarchia, cosa ch'è 
d'altronde ben giusta, è assai difficile il trovare un 
filo, che ci conduca fuori di questo labirinto poli- 
tico in cui indarno noi ci aggiriamo. : 
: mica sa 
""...» NOTIZIE DI NAPOLI 

.n% pl Giornale di ‘Napoli dell’41 reca : 

Ord 6 dicembre i briganti Egidio Maturo Pe- | 
-giinigehio, Vincenzo Gesualdo Fulla ‘soldato sban- | 
dato: Saverio Sisinnò retluta disertore è Domenico , 
‘aî’Ridze zingaro, tulti del tomune di Latronico in. 
Basilicata e facionti parte ‘della comitiva del famoso | 
Nicola de Luca Scaliero, avendo tentato di assalire) | 
una dASina tiella contrada Castenitello presso Ro-.} 
tonda, fatònò respinti prima; da” contadini , indi.’ 
dalla guardia nazionale ‘di Rotonda accorsa sul 
‘Taògo col ‘sindaco’ d'Aquino ‘e il tenente Tancredi. 
-I briganti dopo breve: couflitto, incui uno di essi, 
cil.Pestinicchio,fu, ferito, vennero arrestati tutti e.il 
giorno 7. passati, per.le armi.’ 
sudiò stesso giornalè ha per dispaccio da Ca- 
serta 8 dicembre : 

Due briganti della banda Nunzio presi colle armi » 

Hila ‘inino dalla ‘guardia razionale e carabinieri di 


-Bojatioy sono ‘stati passati per le ‘armi Wi giorno; 


stesso. in quel. paese. A Te 
ci Altro. da Caserta in data del.9: 

xi Molte truppe sono in movimento. per «chiudere. il - 
‘passo gi, brigauti, che accennavano, al. bosco For- 

cino. Il capitano Aselleri 8 Fg bersa- 

glieri e guardie razionali ‘uccise’ iéri un ‘brigante 

a Petacciato e ne-prese “un! ‘altre. +Il sottotenente 

«Quararita (con un-drappello bersaglieri arrestò «un, 
altro brigante. Baz 


REST RR: S tr 
--E.da Avellino 9 dicembre: 


Il luogoienente Fina della guardia nazionale di 
Montemiletto , nella notte del 7 all'8 corrente, ar- 


restava un tal Beniamino Colella, uno dei princi- 
palî autori degli nice settembre 1850 e luglio. 


1861, che scorazzava le campagne con untal An- 
gelo Ciarla, devastando, incendiando ed uccidendo. 
Lo stesso Fina, nell’ indicata notte, arrestava pure 


Alesio Colella é Vincenzo. Martucci, manutengoli. 


dei briganti, e colpiti anch'essi di mandati di cat- 
tura per gli eccidii suaccennati , ai quali. presero 
a'tivissima parte. 5 

— Il sorteggio per la-leva si è ultimato regolare 
mente in (uita la provincia. In tutti i mandamenti 
si è fatto ricevimento festoso ai commissari, incon- 
trati dalle guardie.nazionali sotto le armi; colle ri- 
spéttive musiche, I balconi imbandierati e continue 
le‘acclamazioni al re, all'unità italiana e alla leva. 
In molti luoghi vi è ‘stato un vero entusiasmo, @ 
fra. questi noteremo i mandamenti di. Baciano, Se: 
rino, Volturara, Atripalda, Montemiletto, Avellino, 
Calabritto e Caposele. i 


Uni‘corrispondente dal confine romano scrive 
al Corriere d’Italia del 42: : 

Ad ona ‘dell’‘ultimio colpo'ftoccato ai'briganti il 
30, novembre, vengo, assicurato che ne’ dintorni di 
S. Lorenzo trovasi tuttavia una banda. di oltre 200 
individui. 

Dippiù ‘taluno mi ‘afferma che lo stesso Tristany 
colla; sua, vecchia comitiva siasi posto presso Seri- 
nola di Barrano dietro Vallecarsa. Là il capo-bri- 
ganti avrebbe fatto fabbricare capanne per pren- 
dervi i 8uoi quartieri d’inverno, Il denaro di San 
Pietro. provvede a tutto. . 
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GUERRA DEL MESSICO 


! giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 

ù Madrid, 11 dicembre. 

Senato. Il:generale ;Prim, rispondendo’ agli at: 
tacchi del, signor Billault, dichiara che non ren- 
derà ferita per ferita. È spiacevole che il ministro 
francese abbia fatta la storia della’ spedizione del 
Messico; appoggiandosi a documenti ricevuti. dal 
signor di Saligny e dall'ammiraglio De.la Gravière 


elasciando în disparte i documenti spagnuoli. Egli | 
lamenta ‘che la ‘Francia non abbia riconosciuta le | 


verità. pet. mezzo di documenti sottoposti alle Ca- 
“mere come in Inghilterra ed in Ispagna. 

Il signor Giulio Favre ha detta una parte della 
verità. i 

«ll generale |Prim mega che i soscrittori del trat» 
tato di Londra abbiano, espressa l’intenzione di di- 
struggere il governo di Juarez. Se ne ha la prova 


due mesi, dl sig. Billanlt ha avuto torto di credere 
che bastasse un soffio per rovesciare Juarez. 


renti nel Messico. Questi aderenti. si riducono ad 
Almontesed;a. pochi suoi. partigiani. Il; generale 
iPrim fa osservare che il signor Billault non cono- 
‘sce la forza dell'orgoglio spagnuolo. Egli constata 


con sentimenti’ diversi. intorno , all’ esecuzione del 


scopo di rovesciare Juarez, giacchè avendogli in- 
'viata ‘uma nota’ collettiva, lo ‘avevano. implicita» 
mente riconosciuto. Il generale Prim trova ingiusti, 
come: il, plenipotenziario, inglese signor Wykes, i 
reclami francesi contenuti nell’ ultimatum, suvra- 
tutto quelli del signor Jecker. ela pretesa esorbi- 
tante di fissare i diritti delle. dogane. ad. libitum. 
L’oratore assicura che il ministro. di Francia in 
Messico non aveva istruzioni diverse da quelle che 
egli stesso aveva ricevute dal siguor Collantes. Nega 
che gli alleati abbiano perduto del: tempo, giacchè 
in principio, erano, sprovveduti di tutto ciò che è 
indispensabile per fare la guerra; non avevano 

de, nè carri, nè materiali. 

«Il generale. Prim. nega che Juarez, abbia com» 
messi gli atti di proscrizione e gli assassinii dei 
mali è accusato. Legge alcune lettere confiden- 


riori alla rottura. Gliè dopo aver riconosciuto nella 
Francia la ferma decisione di non tener conto del 
trattato.di Londra, ch'egli ordinò 1’ imbarco delle 
truppe spagnuole. 3 4 

ll generale Prim è dolente per la Francia che 

‘i soldati di questa, nazione sieno costretti a mar- 

iare innanzi, malgrado la convenzione di Soledad, 

pure dolente di non aver potuto conferire cdl- 
l'imperatore. 

Egli avrebbe fatto ogni [sforzo per convincere 
S. M. della necessità di seguire nel Messico una 
politica liberale come in Italia. Il generalè ag- 
giunge che l’imperatore è o ingannato: da' suoi 
agenti. Conoscendo la verità, non avrebbe fatto 
vidlenza ai messicani, disposti a dargli tutte le 
soddisfazioni ed a pagare i debiti legittimi. L’ora- 
‘tore scongiura il governo spagnuolo di non più in- 
viare delle trappe nel Messico. 


PNTI 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sEDUTA DEL 15 DICEMBRE . 
Presidenza del conte ScLOPIS. 

ILa seduta è aperta ‘alle ore 9. 

Si approvano, le nomine dei nuovi senatori conte 
Carlo Pepoli, Luigi Amedeo Melegari, Daca di Ce- 
sarò. ct: 

1 ‘senatori ‘Melegari e Cesarò ‘prestano -giura- 
mento. } ; 
«Si approva poscia Jo schema di legge per lo sta- 


nel ‘buon accordo che ‘ha'regnato per lo’ spaziò di 


E falso che la monarchia abbia numerosi ade- | - 


che'i plenipotenziari sonò giunti ‘alla. Vera-Cruz, 


trattato di Londra, ma che, non andavano là collo || * 
che questa' relazione si dovesse, anzitutto esàminare | 


bilimento. di. una.linea.telegrafica sottomarina fra. 
la Sicilia e la Sardegna, come dal seguente seru- 
gui: 3 


Votanti 93 
@ Voti favorevoli. 74 
» contrari 19 


Viene in discussione il progetto di legge rela- 
tivo alla concessione di una strada. ferrata nell’ i- 
sola di Sardegna. 

T MENABREA. Il ministero accetta questo pro- 
getto di legge e lo sottopone ai voti del Senato. 

Dà quindi lettura di alcuni documenti che pro- 
vano l’utilità di questa concessione. 

Il senatore RIVA propone Ja quistione pregiudi- 
ziale, volendo che. prima sia (decisa «Ja quistione 
degli ademprivi. 

La discussione versa quindi su questa‘ proposta 
pregiudiziale, che viene respinta dal Senato: 

La seduta viene chiasa, .riportandosi a dimani il 
discutere sul merito della proposta. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
LUBEDUTA DEL 15 DICEMBRE. 
#4 Presidenza Teocmo, 
; La seduta è aperta ‘alle ore 1 1{4:colla lettura. del 
verbale della tornata antecedente che è approvato. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcuna delle‘quali 
è dichiarata d’urgenza. 

Si procede all’appello nominale. per la nomina 
di un commissario del bilancio. Nella seduta pre- 
cedente risultarono eletti DE BLASIIS'con voti 148 
e VACCA don voti 117. Rimangono in ballottaggio 
DE, FILIPPO con voti 77 e MATTEI Felice con73, 

LAZZARO. Vorrebbe dal governo alcune spiega» 
Zioni intorno ad'un telegramma che’ annunzia es 
Sere accadoti a Napoli alcuni? disordini. in 0cca- 
sione di una rappresentazione del Poliuto al teatro 
San Carlo. Chiede al governo sa sia disposto a {0- 
gliere nelle provincie meridionali le cagioni d’ at- 
rito! chè esistono tra i cittadini ed:alcune-autorità, 
fondandosi sul rispetto della legge. 

PERUZZI (min. dell’interno). Non è ancora in- 
formato dei particolari del fatto e perciò non credè 
conveniente per ora di rispondere. 

LAZZARO replica alcune parole. 
. L'incidente non ha altro seguito. 

Si dà lettura di una lettera del’ deputato Gal- 
lozzi ché chiedè Ja propria demissione. Gli vierie 
invece accordato un congedo di due mesi. 

Si legge pure una lettera del deputato Mutatori 
che chiede arch’ esso ‘la ‘sua demissione. Gli ‘viene 
parimenti concesso un congedo di'due mesi. 

MUSOLINO chiede che. la Camera fissi un 
giorno per interpellare il ministero sulla ‘condotta 
che inteide tenere riguardo alla questione romana. 


opportuna per ora questa discussione, ma dichiara 
di essere agli ordini della Camera. at 
* MUSOLINO insiste. 
La Camera consultata decide che l’intérpellanza 
mon avrà luogo nella presente sessione. 
PERUZZI (min. dell'interno). Adempio' alla pro- 
messa fatta (di' palesare ‘alla’ Camera l’avvisò del 
ministero ‘sulla questione se convenga discutere 
Jla relazione del generale Lamarmora sul brigantag- 
gio in seduta pubblica o in seduta segreta. ‘ 
Io credo che la Camera ‘abbia sempre’ inteso 


in seduta segreta. Il nostro avviso si è che la Ca- 
mera si raduni in comitato segreto e, udita la let- 
‘tara ‘della relazione, decida sé la discussione‘ debba 
(essere. pubblica ‘0 segreta.; \! | i 

PRES. Questo è il desiderio del. ministro, ma 
io non possò interrogare la Camera’ se il comitatò 
segreto non è chiesto da dieci membri di'essà. 

Essendo quindi pervenuta. alla’ presidenza una 
dona in, questo senso firmata da dieci membri, 
'è' postà ai voti ed approvata.” 1 2 

PRES. Debbo però! avvertire che finora non è 
pervenuta alla presidenza la relazione: della. com- 
missione sul rapporto del generale Lamarmora, 
Appena mi verrà comunicata, né renderò infor- 
mata la. Camera. Ì 

È all'ordine del giorno la discussione, del pro- 
getto di legge per l'esercizio provvisorio del bilan- 
cio nel primo trimestre del 1863. . 

RICCIARDI. So che la Camera ed il paese sono 
stanchi delle inutili agitazioni e delle vane parole, 
Iò volentierì avrei taciuto, giacchè vedo nel mini- 
stero alcuni miei ‘antichi amici e ‘compagni’ d'esilio 
e potrei dire di cospirazione (ilarità), se nel sno 
programma non trovasi molto a ridire. 

To ‘approvo le reticenze da esso usate riguarde a 
molte questioni e se mi' fossì trovato nei panni’ del- 
l’onoreyole ‘Farini. sarei. stato egualmente imbaraz= 
zato, (Marità) Ma avrei voluto che questo sistema 
di reticenze fosse stato esteso al fatto d'Aspromonte 
che è sventura nazionale. E sovratutto poî mi spiace 
che non una parola sia stata detta riguardo al mal- 
governo delle provincie meridionali per parte del 
generale Lamarmora. : 
Jo non conosco il generale Lamarmora, non l’a- 
mo o non l’odio, anzi non odio nessuno, nemmeno 
i miei più fieri nemici. Ma egli è la  personifica- 
zione del militarismo.’ Egli è ‘poi qualche cosa ‘di 
anomalo nel governo. È ‘superiore al ministero ri> 
sponsabile. A Napoli si crede che vi siano due go- 
verni, uno che fa il bene a Torino, un altro di- 
spotico e che fa il male a Napoli. 

Dice che Lamarmora fa quello che fece arrestare 
i deputati e non volle lasciarli in libertà mal- 
grado le preghiere del governo di Torino. Para- 
gona questo atto del generale Lamarmora a' certi 
atti di Ferdinando Borbone. (Rumori) 

Parla di una circolare dallo stesso generale che 
impone aì magistrati di nori porre in libertà alcun 
cittadino senza il permesso dell'autorità militare.» 
Dopo awer accennato ‘ad altri fatti soggiunge: 


rica di prefetto di Napoli è unà necessi à. ‘Con- 


MINGHETTI (min. delle finanze). Non crede. 


tre ccii 


La rimozione del generale Lamarmora dalla ca- | 


viene rinunziare al sistema dei proconsoli militari ’ 
he è un insulto alla civiltà. 
Ma della quistione di Napoli parlerò più a lungo 


degli affari esteri. Peraltro. gli. farò. il mios.augu- 
rio che è molto laconico, è si ri i una.sola 
parola — zitto. — (Mlarità)r Finchè ‘l'ordinamento 
interno non sarà:compiuto è: più. conveniente tacere 
sulla questione di, Roma, | — ass 
Passando agli altri ministri incomincia a parlare 


del.discentramento che, secondorlni;-imi si 
deve 7 cagmontii dex (Nlarità) © toi Mii 


al ministro dell’interno la scelta di buoni"prefetti. 
Un'altra piaga è la burocrazia. Bisogna, dichiarare 
che non wi sono più impieghi disponibili giacchè 
innanzi tutto convien collocare a posto gli impie- 
gati in aspettativa. : 

Rivolgendosi'al ministro delle: finanze, iglii' dà 
alcuni suggerimenti per migliorare lo stato .delle 
finanze pubbliche, (UU UO Ve a) 

Riguardo alla guerra) augura al ministro ‘che 
aumenti l’esercito, e riesca a fofdere, insiemevgli 
elementi dei quali l’esercito stesso sì e gilt 

Ai ministri della maria è dei lavori pubblici 
dirige anche alcune raccomandazioni, come pure 
a quello dell’istrazione pubblica, sno nobilere vec. 
chio amico, al quale ricorda che ai cittadini. con- 
vien dare non solamente il pane del corpo ma an- 
che quello dell'anima; +, OO SI. 

Si rivolge anche agli ‘onorevoli ministri dell’agri* 
coltura e commercio e di grazia: e. giustizia; 
A quest’ultimo raccomanda fra le altre cose di pro- 
teggere il basso clero, 

Augura poi in generale al ministero: 1°. Di pre» 
sentare; alla Camera solamente i progetti di legge 
indispensabili, perchè: altrimenti si farà una tela 
di Penelopé;; riga ta : 

2°.Di fare giustizia a tnttivi richiami ; 

8° Di mostrarsi facilmente: accessibili ; 

4°. Dinon eredersi padroni ma servitori dello stato 
e dello statuto. A questò proposito lamenta: la condot- 
ta del passato ministero esovratutto che la Camera 
non abbia nemmeno ‘udita la: lettera della protesta 
di alcuni deputati contro il ministero stesso: dopo 
che: si era ritirato, 

Conchiude dicendo : 

Signori ministri, V/ho combattuti con una 
spada di legno; (ilarità) ma ricordate. che. siete 
nati ui ero eo sine labe ed. il. giorno. in cui 
vedrò. in. voi qualche, macchia, darò, di piglio: ad 
una spada di accjajo ben temprato.. (Zlarità gene» 


ma Dea, i sp 
MOSCA. presenta la relazione sul rapporto. del 
generale Lamarmora, | a” 

Alcune. voci chiedono che la Camera si raduni 
in comitato segreto questa sera. DA: 

D'ONDES REGGIO: si oppone a qualunque se - 
duta, serale. Crede che la.seduta segreta si possa 
tenere domani o posdomani, quando sarà terminatà 
Ja discussione del progetto «di legge. sull'esercizio 
provvisorio. Sie avetiao 

PLUTINO chiede che si iodano ancora alcuni o- 
ratori riguardo al presente progetto diclegge e pui 
sì chiuda la discussione...‘ < ussuet l6b 

BERTOLAMI propone la chiusura immediata. 

MORDINI:si oppone. alla chiusura perchè vucla 
spiegare i motivi dél suo vòto, | 

BERTAÀNI si oppone anch'egli alla, chiusura, 
giaechè; secondo lui; il voto amministrativo rac 
chiude anche. il voto:politico.: + + ,;.-.. 
Codesti voti amminisirativi. hanno già fatta cat- 
tiva prova, Non sî déve-poi adottare la chiusura 
anche per rispetto alla libertà di discussione, 

perg pc nella sua proposta. © || 

ISPI. dice che: voterà in favore del’ ‘progetto 
di Togge, dichiarando però Gb6 il no vet 8 tav 
mente ‘amministrativo ‘€ non implica A nel 
pre Si. oppone “n asiesari fi ty: 60 
chiusura, posta ai. voti, è adottata) a grande 
maggioranza, L'on. Rattazzi si asino da Lore 
MINGHETTI (miviistrò delle finanze). Il ministero 
nel: presentare il- presente progettò di leggo fiòn ha 
chiesto un voto di fiducia. Quindi è \che' accetto le 
dichiarazioni. degli onorevoli. Jeopl @pti, i quali 
hanno dichiarato’ di VOLO 1° dlbri ie prenoto 
come! un'’provyvetdimento? simminisirativo, i UU. 

Non abbiamo chiesto un voto di fiducia; perchè, 
eccetto nello scorso mese di luglio, in tutte le al- 
26 il' voto‘ per l'itatorizzazione dell’e- 
sèrcizio  prevvisotio ‘fa rà considerato come 
amministrativo e non politito. 

Il ministero avrebbe avuto utia parte froppo bella 
nno un voto ‘di h cn. gicclà, motti a) luà 

issenzienti, ‘moti incagliare l'amministrazione 
dello stato Poet votato" ini suo favore. Il mi- 
nistero non vuole di simili voti, ma desidera una 
maggioranza compatta ed assicurata, (Viva appro- 
vazione) A î TI 

Diferide brevemente il generale Lamarmora dallo 
accuse dell’oti. Ricciatdi, quindi ‘prosegue: 

Vengo alla questione finanziaria. Ripeterò ‘alla 
Camera le dichiarazioni già fatte alla fammiesitoei. 
Io spero che la Camera mella prossima sessione si 
oconpérà intianzi di' ogni altra cosa déi bilanci. E 
credo perciò che sarà questa l'ultima voltà che si 
dovrà concedere l’esarcizio provvisorio. : 

La Commissione fa ch'ssto al ministero sè pren- 
deva l’impegnò di presentare nel prirtio sémestra 
del 1863 i bilanci del 1864, Ho preso quest'impe- 
gno e-ora lo rinnovo. lo ilgniza apo! 

Ci ‘venne pare chiesto dalla Commissione quale 
conto faremo delle osservazioni che nelle ‘varie re. 
laleti uinnare fatte dalla Commissione la bilan= 
cio. Il ministero ne terrà grandissimo-conto e avrà 
ea dl IMG Ma FTRIANNO 19 getaioni ll 
cpaali Fale s ‘sì riferiscono. (Numerosi 
segni di appro ; Vattieantoa Ro° 


SE 
posto 


{ 


o in discussione l'art. 1° del progetto d 
leggo, così concepito: % ali 


ed imposte dî ogni genere, în conformità delle leggi 
in vigore, a smaltire i generi di privativa dema- 
niale, secondo le attuali fariffe, ed a pagare lo 
spese ‘ dello. ‘stato ordinarie nella misura stabilita 
dal progetto di bilancio per l'esercizio 1869, colla 
relativa appendice, © le straordinarie. che non am- 
mettono ne. e. dipendono da obbligazioni an- 
teriori,;o siano specialmente approvate. » 

MORDINI. si associa alle considerazioni esposte 
da. Crispi. Come;lui.voterà in favore. del progetto 
di legge; senza intendere con ciò di dare un-voto 
di fiducia.. Si riserva a giudicare il mialetero ‘dai 
"RURRRAZ IL 

G Z Parlo di rado in damore 
ed ogniqualvolta ho parlato m' nre titan con 
benevolenza. Spero che questa benevolenza non mi 
farò difelto nemmeno oggi. Io ve ne -rimeriterò 
coll’essere breve e franco. 

Mi spiace di dovermi separare da'miei amici che 
dichiararono di votare in favore del progetto di 
legge. Io:non intendo. come vi ‘possa essere diffe- 
renza tra ùn voto amministrativo ‘ed un voto po- 
litico. Si tratta, di affidare piuttosto a-queste che 
ad altre persone il maneggio del danaro nazionale. 
Il ministero ;governerà a modo suo, ridurrà il paese 
ad un: arnese da. guerra contro di noi, rien le 
nostre aspirazioni. | 1 

‘Negando. noi ‘il voto ‘di fiducia, non per did si 
può dire che il governo cessi. Quand’ anco noi a- 
vessimo la la gestazione di un:nuovo 
ministero non durerà un anno e nemmetio nove 
mesi. Una delle ‘più lunghe gestazioni è stata 
quella del ministero presente e non ha durato “che 
nove giorni. È si dice che gli ultimi fenenpili siano 
stati i primi a venire ‘alla Ince. (Marità) 

Tutti volevano morto il ministero Rattazzi. Ec- 
colo. morto, mà ti pi pinta itare. (Zlarità) Lo 
si accusava del { «Il commendatore 
Rattazzi è entrato PA maggioranza, come.il cuneo 
che .il taglialegna mette nel ceppo. per ispaccarlo. 
(Ilarità) Ma egli. venne,.al potere per colpa della 
maggioranza slessa., i, interruzione) A chi 
non piace se ne può andare, Se la Camera non 
Di ch'io parli, tacerò. La Corona fece bene a 

sstgliop d ‘ministero fuori di questa maggioranza 
saturi divorava i propri figli. (Zlari i) 

Voi credete ora di appoggiarvi.alla maggioranza. 
Dov'è la maggioranza? Voi volete.far credere che 
il. voto della presente ‘legge è un voto di fiducia. 
(Rumori; denegazioni) | 

Passa ‘quindi ad esaminare la composizione del 
presente ministero, che dice formato di elementi 
disparati 6 riuniti per caso sullo stesso banco. Quindi 
prosegue: 

Il vostro. programma non è il. mio. Ho convin- 
zioni diverse dalle vostre. Voi avete. condannato il 
ministéro Rattazzi nella ‘forma e non nella so- 
stanza. 


Oh! O è una 
tondo della par 

L'oratore Ma ad esporre il proprio programme. 
Lofà: è fra Laici “Tumori d'impa- 


Lal nt Er I pprieiieli ella oa Ddr efinisce s) Lidi Ì 


condi lui il gopernò deve sai all demo 

erazia. Invita Ja Camera ad allargare la ile 

lettorale e quindi a ptt di per se î 

di votare contro il progetto 

tene luogo .a. frequenti 
U) 


Prw tonda e chi dico 0 è pi 


 Conchiude dichiaran 
di legge. Lo suo sero 
interruzioni, contro le | tore protesta di: 
tendo clié gli fanno perdere il' filo del pr 
La finé di questo è salutata da folti seghi di 
soddisfazione: * \ 
D’ONDES REGGIO. Non lio tigri nella 
discussione’ gè ‘Anti avrei ‘taciuto sè non 
dovessi sente ad ‘aleune considerazioni dell’o- 


Roreroie i Pri 
ato dt. "Attivo perchè . approvo ‘i princi- 
pii riti del suo programma. R) lo lodo 
ci 


grandemente per aver dichiarato di non ‘far dipen- 
dere l'ordinamento interio dalla questione estera. 

L'oratora ‘etitrà in’albutie: n. ty intorho alla 
politica dell'imperatore dei | i che dice es- 
sere favorevole. ‘ò contraria all'Italia, a seconda de- 
gli interessi. della dinastia imperiale. 

L'altra parte împortante del programma è il re» 
integramento del sistema opdtitesionile: L' oratore 
spera chè questa reintegrazione avrà luogo com- 
pletamente ‘è éhè il‘igovernò saprà fra le altte cose 
rispettaré il principio della libertà d’associazione. 
mentre dal loro canto le 'assoditizioni mod si mute 
ranno in sette, — 

Spero misoliozste, che pe si ripeteranno gli arresti 
arbitrarii .e gli udizii che si lamentayono 
per lo passato. Pesaro pr imcie meridionali. Fa vòti 
affinchè impiegati civili siano posti ovunque a capo 
delle provincie. Annunzia che nella prossima ses- 
sione proporrà una legge sulla libertà d’ insegna- 
mento. > 

Cobfata alcune considerazioni: di Guerrazzi. Dice 
che la democrazia quale questi la intende è' parola 
vuota di senso, Sì dichi contrario al ‘suffragio 
mniversale ‘néile condizioni. presenti d'Italia, Con- 
chiude dichiarando di: votare colla fiducia: che il 
ministero saprà attuare il suo programma. 

L'art, 1° posto ai voti. è ‘approvata. 

È quindi. approvato sanza ‘discussione-l’art, 2° 
pei seguenti termini: 

« È fatta, facoltà: al ministro delle finanze di 
mantenere la circolazione dei buoni del tesoro nei 
limiti stabilità dalle ‘leggi del 6 maggio, del 30 
giugno e. del 21 agosto 4808, numeri 605, 668 e 

8,» 

PRES. comunica alla Camera che nel ballottag- 
gio fatto in principio della seduta risultò eletto 
commissario del bilancio "Poni DE FILIPPO con 
votit199,î 1 db 2 

Si procede quindi alla votazione | cre al come 
plesso del progetto di legge. | si 


«Il governo, dal Îo è autorizzato dal 1° gennaio 
a tutto marzo 1868 a riscuotere lé entrato, tasse 


«Risultato della votazione: 


Votanti 212 
Voti favorevoli 185 
» contrari 27 


La Camera approva. 
La seduta è levata alle ore 5 1. 
Domani la Camera si radunerà in comitato se- 


greto per esaminare la relazione del generale La- |' 


marmora sul brigantaggio. 


NOTIZIE VARIE 


Co de? ministri. Ieri S. M..il | 
Re ha presieduto il consiglio dei ministri. 

Atti ufficiali. La Gazzetta uffiziale del 15 
contiene: 

1% Una lunga lista di nomine nel corpo delle 
guardie doganali. 

2° Una lista di decorazioni mauriziane fra cui 
quella di grand’ ufliziale al commend. Antonio Scia- 
loia, consigliere. nella Corte dèi conti. 

3°, Pareechie disposizioni nel personale dell’ or- 
dine giudiziario, 


4° Una.lunga lista di promozioni. nel.. personale i 


del. ministero dell’interno. 

3°. Il.R. decreto 30 novembre scorso «che porta 
a 21 invece di 19 il numero dei componenti la 
Camera di commercio ed arti di Genova. 

6° Il-R. decreto 30. novembre col quale’ viene 
provvisoriamente differita l’introduzione dei fran- 
cobolli postali approvati col regolamento 21 settem- 
bre econtinueranno frattanto ad usarsi per la fran- 
catura delle corrispondenze i francobolli della forma 
e dei prezzi attualmente in -Vigore. 

Dal primo gennaio prossimo sarà soppresso. il 
francobollo da centesimi 20 e sarà in sua vece. a- 
dottato un francobollo di egual forma e colore del 
prezzo di. centesimi 15. 


CRONACA TORINESE 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 18 dicembre 1862. ci 


Presenti il sindaco, marchese di Rorà, ed i con- 
siglieri Ara, Agodino, Bollati, Lavini, Corsi. di 
Bosnasco; Gamba, Pateri, Barbaroux, Gay di Quarti, 
Moris, Ceppi, Valperga di Masino, Ferraris, Duprè, 
Fabre; Rignon Filice, Farcito di Vinea, Peyron, 
Valerio; Sella Alessandro, Colla, Nomis.di Cosilla; 
Nuyts, Sclopis, Abbene, Pomba,, Panizza, Albasio, 
Baricco, Cora, Chiaves, Rignon Egidio! Laclaire, 
Galvagno, Barufii e Pinchia. 

È all'ordine del giorno la proposta della costru» 
zione di una dogana e della costruzione ed esercizio 
di un magazzino generale per deposito di merci, 
in base alle condizioni concertate in un’ contratto 
già stato firmato dal ministro delle finanze e dal 
sindaco, salva sanzione del Parlamento 6 del Consi- 
glio comunale. 

I) consigliere Ferraris ha {fiducia che il nuovo 
appbilimente possa. riuscire di grande vantaggio 
alla cì Và; e quand’ ahche si fosse nell’ incertezza 
opina si dovrebbe votare per il progetto‘, e per il 
contratto che quello traduce in atto; giacchè, dice, 
hi non vorrebbe in un più o meno lontano avve- 
hire avere a rimproverarsi di non aver cercato di 
procacciare col suò voto [alla città un bene che è 
raccomandato dal parere di uomini competentissi- 
mi, ed ha l'appoggio della esperienza delle nazioni 
più incivilite. E siccome l'importanza della. cosa 
sta tutta*nella massima e il discutere sulle condi- 
zioni del contratto potrebbe avere per conseguenza 
o di far credere che il Consiglio non: sia. piena- 
mente convinto di quella, 0 di dar pretesto a de- 
plorevoli ritardi o causa a pericoli ancor maggiori, 
egli non si perita a proporre che il contratto venga 
approvato in massa,e senza scendere alla discus- 
sione degli articoli. 

Il consigliere Sclopis non è fatto capace della 
opportunità del progito, e teme che la città non 
abbia ad ingolfarsi in una spesa ben maggiore 
della prevista; e quindi dichiara astenersi dal voto. 
Eguale dichiarazione fanno i consiglieri Di Masino e 
Baruffi; il primo perchè non crede che vi sia nel pro- 
getto tale convenienza per il municipio da compen- 
sarlo della grande responsabilità che si assume rim- 

tto ‘all'industria ed al commercio; il secondo per- 
chè non potendosi presumere che in pochi anni 
siano diperte le vie di comunitazione, ora. soltanto 
în costruzione, non crede che il progettato stabi- 
limento sia di tale urgenza ‘da doversi adottare 
senza ulteriori studi; 

Il cons. Valerio entra nei più minuti particolari 
del progelto e, dimostrata l’ esattezza dei calcoli, 
confermati da quelli dell’uffizio d’arte, enumerati 
un: dopo l’altro tutti i validi argomenti che indus- 
sero la Giunta e la Commissione a fare la propo- 
sta, ribatte le obbiezioni elevate dai preopinanti e 
conchinde in senso della mozione del consigliere 
Ferraris. 

Anche i consiglieri Laclaire e Pomba si dichiarano 
in questo sanso, duegli affermando che coll’ado- 
zione del progetto il municipio procura all’indu- 
stria ed al commercio il più segnalato vantaggio, 
questi mostrando piena fiducia che appena deli- 
berato lo stabilimento si presenteranno appaltatori 
privati o società non solo di altri paesi, ma della 
stessa nostra città per domandare l’impresa della 
costruzione e dell’ esercizio con guarentigia sicura- 
mente minore di quella che venne calcolata dallo 
autore pel progetto. 

Infine, dopo osservazioni dei consiglieri Chiaves, 
Ferraris e Sclopis.sul modo di votazione, il sindaco 
chiama il Consiglio a pronunciarsi se intenda vo- 
tare sul contratto in massa, e avuta risposta affer- 
mativa all'unanimità, meno ‘i tre consiglieri che 
dichiararono astenersi dal Votare, mette-a partito 
la proposta del consigliere Ferraris; cioè, l'adozione 
in massa del contratto, e ques a pure risulta ap- 


provate all'unanimità, meno ole tre astensioni sud- 
CILGA 
In seguito a.ciò il sindaco interroga ‘il Consiglio 


‘ mandato di studiare e riferirà sulla seconda parte 
della pratica, cioè sul modo di costruzione e*d'e- 
sercizio dello stabilimento. 

ll Consiglio, sentite le: osservazioni dei  consi- 
glieri Di Cossilla e Barbaroux, per cui dovrassi 
attendere la decisione del Parlamento sul contratto 
ora approvato prima che il municipio si pronunci 
nuovamente su detta seconda parte del mandato 
della Commissione, delibera affermativamente sulla 
mazione del sindaco. 

‘ Il segretario 
Fava. 


se intenda continuare alla. Commissione stessa il |: 


È stato trovato la sera di lunedì 8 corrente, 


sotto i, portici.di piazza S. Carlo, e vicino al caffè 
dello stesso.nome; uno spillone (broche) d’oro. 

L'oggetto è depositato presso l'ufficio di polizia 
municipale per essere restituito al suo proprietario 
previi i necessarii schiarimenti. 

Parecchi dilettanti dello scivolare sul ghiaccio 
(pattinatori) sì sono uniti nello scopo di formare 
una società di dilettanti di quel divertevole eserci» 
zio ginnastico. 

La Gazzetta di Torino contiene i seguenti pat- 
ticolari di quella società: 

I soci avranno a loro disposizione una ghiacciaia 
di cui una parte, per ora, loro sarà sempre riser- 
vata onde vi possano liberamente scivolare; avranno 
un accesso speciale a detta ghiacciaia e potranno 
godere dell’aiuto delle lezioni d'un maestro, e sa- 
ranno in diritto di fare uso dei trainaur e.di tutti 
gli altri giochi è divertimenti che verranno ‘dalla 
direzione stabiliti; parteciperanno-della vettura che 
verrà stabilita a fare il tragitto da piazza Castello 
alla ghiacciaia. 

I soci sono di tre specie, cioè: 

Socii. promotori, che pagano un capitale per 
fondo d’impianto; socii azionisti che si sottoscrivono 
per una o più azioni triennali, e socii onorarii. 

Ogni persona, anché non socio, potrà prendere 
parte al divertimento di pattinare sulla ‘ghiacciaia 
a disposizione della società, purchè si uniformi alle 
norme stabilite da apposito regolamento. . 

La ghiacciaia è situata a porta Palazzo, vicino 
al borgo detto dell'Aurora. i 

Il proprietario della ghiacciaia è il signor Vas- 
sallo. 

Le sottoscrizioni si ricevono nel negozio dei fra- 
i, Ponard, sotto i portici. di Po, vicino al: caffé 

iorio. 


NOTIZIE POLITICHE 


Corrispondenza particolare dell’Opinione 
Parigi, 13 dicembre. 

Le comunicazioni del governo spagnuolo e 
le indiscrezioni del generale Prim dispiacquero 
al governo francese. Si ayrebbedesiderato.che 
si fosse atteso, per far tutto questo rumore, 
che le nostre truppe fossero entrate a Messico. 

Le rivelazioni del generale spagnuolo si ac- 
cordano poco coi proclami ingenùi del’ gene- 
rale Forey, giusta i quali la Francia non fe 
vrebbe Ra i suoi soldati, se non per.e- 
saminare .co’ propri occhi, sulla faccia. del 
luogo, qual sia il governo che meglio piace- 
rebbe ai messicani. Lo si disse da lungo tempo 
e Giulio Cesare :fu nel numero di quelli che 
lo proclamarono, essere ‘i francesi un popolo;di 
curiosi : noi abbiamo in quei proclami adesso 
la conferma ufficiale di quel giudizio. 

Ma all’infuori del dispetto passeggiero che 
può cagionare al governo imperiale la ‘discns- 
sione che provoca questo affare, io credo che 
non si abbia motivo di andar malcontenti del 
governo spagnuolo. Dopo che si fu meglio in- 
struiti sulla vera. condizione di cose che Al- 
monte ed î suoi agenti avevano evidentemente 
falsificato, si abbandonarono certi disegni e si 
resistette al Messico per l’onore delle armi, 
Fu dunque possibile rimettersi in migliori rap- 
porti colla Spagna, e come già ve lo dissi al- 
tra. volta, questo migliore accordo troverà pros- 
simamente la sua ‘consacrazione nel. ritorno 
del signor Mon-al; fo d’ambasciatore presso 
la corte delle Tui 

Questo imiilaiealsts nelle viste della Fran- 
cia corrisponderà, giova sperarlo, ad una mo- 
dificazione nella maniera ‘con cui si giudica" 
rono gli affari americani negli ultimi tempi, 
Si spera che l’imperatore abbandonerà ogni 
idea d’intervenzione od’intromissione amichevo- 
le, e che il nostro gabinetto aspetterà che quello 
di Washington abbia esternato il desiderio di 
intendersi col Sud. ‘’ 

Gli affari di Grecia che avevano tanto in. 
quietato gli uomini di stato francese, non è 
più che al secondo piano delle preoccupazioni 
politiche della Francia; o per dir meglio que- 
ste preoccupazioni cessarono del tutto. Non si 
sa ancora su quale eandidato si raduneranno 
i voti delle potenze protettrici; ma qui si so- 
spetta assai che l'Inghilterra ‘voglia spingere 
alla proclamazione della repubblica, Una per- 
sona che d’ordinario è bene informata, mi as- 
sicurava invece (ne quando il re dei. belgi 
co a rifiutare Î sue assenso in fa 

1 conte di Fiamdre,” ord Palmerston Rina 


isa 


rebbe lontanò dallo acce alla: candidatura 
[di Don Fernando. 

Il nuovo gabinetto italiatio fa detisamenti 
,accolto ‘con favore dalla‘ pubblica opinione’ 
Francia. I giornali lodano la scelta delle per- 
sone ed augurano, 6 pronosticano ‘abbastanza 
bene dell’accoglimento che verrà Guia, al nuovo 
gabinetto tanto nelle sfere politiche,. quanto 
in quelle degli affari. Si è SA "i vedere 
nel gabinetto italiano’ deglì nomini liberali e 
prudenti nonchè provati sotto il' rapporto. del. 
l'abilità. La Semaine financiére dice che il 
gabinetto è eomposto «d'uomini. che. il conte 
Cavour avrebbe certamente scelto a suoi col» 
leghi., 

Nella società degli uomini dAftari si è con- 
tenti sopratutto che'siasi ‘sfuggita la necessità 
della dissoluzione del. Parlamento. e che il 
nuovo gabinetto abbia francamente. accettata 
la situazione di aspettare. dignitosamente gli 
avvenimenti. 

Per quanto _Figuarda le risorse finanziarie 
dell’Italia, qui si crede che il. retti 
farà in modo da non precipitare la conchiu- 
sione. di un prestito. Sarebbe. necessario in- 
fatti aggiornare. questa proposizion sino ad 
un momento più opportuno è tal lità del 
ministro delle finanze: consisterà appunto a 
saper trovare degli espedienti per ra unge 
questa epoca. nella quale le condizioni che 
saranno fattè non peseranno troppo sul tesoro 
del vostro stato. 
io Nom vi dirò nulla di nuovo aggiungendovi 
che piacque moltissimo fa nomina del signor 
Artom a capo del Licapein 4 affari esteri. 

Nella sfera del giornalismo no le idee 
color di rosa che predominano. i temono 
delle misure soppressive ‘@ vi' ha chi parla be- 
nanco della soppressione dell’ Opinion Nationale. 

Noi siamo persuasi che ‘non .se» ne;.farà 
niente. Se il signor Drouyn de Lhuys non 
ama che sentire una sol’ nota) quella. che 
suona immutabilmente la France ino pe 
numero, non può dimenticare’ che' il publ 
francese si diverte pochissimo A questa 
notonia. Ma, .lo ripetiamo, questi timori for- 
tunatamente non si realizzeranno. 

La Corte darà molti balli ‘in anno. 
L'imperatrice desidera , di dare grande 
spinta al commercio di Parigi. N signor Per- 
fin, direttore dell’ Opéra , è nominato 
direttore del Grande opera e gli si dà per sue- 
cessore il signor Lockroy. Il signor Perrin & 
certamente l’impresario più abile di Parigi ed 
il nostro massimo teatro avea ‘bisogno. ur- ‘ 
gente di qualcuno-.che-.sa -trasformarlo 
come l’esigenza dei tempi richiede. Tutto sta 
che gli si lasci quella libertà d'azione che in- 
Vano invocarono i suoi antecessori. 


Leggiamo nella France. d 


Ci serivono da Lisbona ch de ni fi 
stata fatta relativamente al pa della Grecia al 


re D. Xi. La ear di S. M. il re di 


fi pri prima er il Dio al Ato ère non gpl aver 


almente di- 
‘ato vacante. . La 


Lala il re D. Ferdinando, in Inghil- 
RE uomini politici avevanò pensato a 
ii pel caso” caso = Di ‘ndo trono nni pvalnta, 


de pa d' 
Htica è che PE n 
quali per avventura lo si vol 


DISPACC PICCI RECTTRICI 


AGENZIA STEFANI * 
i Parigi, 45 dicembre. 
Dal Moniteur: 


L’ambasciatore ottomano rimise all'impera. . 
tore una lettera “particolare del pala e le 
insegne dell’ordine d’Osmanié. 

Southampton, 1% dicembre 
postale d’America reca-la-notizia-che-il 
corsaro Alabama trovan: vg: Por della 
Martinica, il va Boni feder: gli mosse 
incontro -per: abbordarl cu ma il governatore 
dell’ isola intimò a quest’ultimo di allonta- 
narsi, 

Il Jacinto si mise allora ad ‘îl'ne- 
mico da un’altra pesa to ma pt a pi 
sfuggirgli denpnia lano 


L î ‘Morni * Post: di, sa ilterra è 
seggesi nels 

decisa di nes le ‘isole gi 
che le ‘potenze che arono il del 


1815 vi acconsentano. La missione dî + crag 


liot concerne tale questione. . 


"6. ROMBALDO, Geronto, 


soRsA i; sur. 


Consolidato 5 00 Porri Ki4 Luo gen. 


tria 


Banca nazionale Matt. ; '—— 1455 31 x.bre 


lione 


"Dalibrato PARAVIA, Torino e Miano 


GINNASIALI e TECNICER 


Asini :B.aledizione . L. it. 1/80 
Ea one . . » 2700 


I° cons NSTAI 
LINGERE ENJFIN 
SONFROTION ST FOURNITURES 
pour; trousseanx,. chémises d’homme, etc. 
gue prigles plus réduits 
: rue: Neuve, 27, Turin. 
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Toi fr anche altri: docur hat 
CONI e ce dra lire ita 2853 
gni Ba. Non di sfiato doi 0 pusmozt: i 
Besosaro, div fisp secoridovi. casi; ima ei col sO a Spedire din 
Phoseatteatiano a Big. GIULIO Roi: ‘condirettore dell’ menta 
nova. gi pagherà il secondo TERZO Are conse- 
Fip thrifcri 0 opt x. avion, di, favor dei È Pi ssessori, di stabili e delle per- 


x Fai bat dl vii neeir "ire 
Di Bealo di le” SRERIInO, da bordo dei ve 


IMBALLATE, al più prossimo 
di mare, 


+ CARBONE CORE DEL GAZ DI TORINO 


nocor sl dt. presto di fabbrica a domicilio. 
Ta > Deposito centrale, via San Tommaso, N, 11. 
B. Z: As presso: Charles Barker è Sons 
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*“RAINONAL POLI IQUE LAP j COMMISSIONE 
cal parveobans LATI ours ni téede ei ppi n UNA CASA DI BANCA mia stabi 
P E] iP ? lita a Londra, la quale può dare buone 
‘Prix de l'îibonnement ‘poùr’le Rovaume' d’Italie: informazioni, ‘desidera incaricarsi dell’a- 
francs l'dlinée — #@ francs six mois — A@ francs, trois, mois, gonzia di ‘articoli correnti per.d’Inghil: 

n 

À valli 


è 
nemen ‘Set ce tràs-facilement ‘dtré‘payés, par un mandat de poste; vorra ‘par'esfartazione. Scriverp. fango, 


specificando! gli ti e.le condizioni, 
UMSRIAZAROA, libraire » Gengve, sotto deviniziali 10. O. presso. Cookes € 


Lloyd,,51, Fenchurch street, Londen E. (. 


di CUBERE }\) Un) 
i BOLI Lechelle r INIEZIONE 
cieatrizzante al 
TARTATO crFERRO 
f- soli efficaci per gua- 
A: SÀ rirein pochi giorni, senza 
4 Umore nè recidiva le ma- 
Nlattie contagiose, recenti, 
antiche e croniche, Ptézzo 
Fà della scatola L. 4 50 
Ù SERE Be 50. - Lechellé 
aParigi. rue Lamartine, 
835. — Deposito in tutte 
le ta Jriocipali farmacie di 


rp et 


Ai Negozianti 6 Commissionari 


\ J che- può: dari 
CINA CASA INGIESE See re [È 
mazioni, desidera contrarre relazioni con 
Négozianti e Commissionari in Italia per 
‘| Ta'comprà ‘di merci in Inghilterra e per 

la ‘vendita di articoli francesi sui mercati 
inglesi. Soriverè franco sotto le iniziali 


SÌ ai 


ii tia cagdIi 


osa po VAVISO ) 


; O Jieti di annunciare che!:col: fascicolo 35- venne a» compiersi da 


“STORIA DOCUMENTATA 


© DI VENEZIA 


di SAMUELE, ROMANIN , 


"in 10) volùmi 6 per intieto [dettata da quello storico veritiero sì 
ict escompianto, Di. quest'opera, .cherroltre aver incontrato la ‘migliore, 
priora in tut Italia, riportò il favorevole. giudizio. delle più celebri 

mie ed; sti uti nazionali, e stranieri, come quella che mancava af- 
[or He Jettere verrà fra, breve pubblicato l'indice, Perciò. )e. domande 
rn: Pai dovranniò fénîr ‘dirette od ‘al sottoscrilto,odai principali 
di "LI 


podi a to Pa Rap stesso tipografo-editore 
n cui SPORIA- DEL: SEROLO: XIX 
‘DI G. 6. GERVINUS 


pi p Prima, versione , italiana del Prof. DIMALBUSA. 
bè iaitad ib è "aa NARATOYICA, Tipografo-Editore di Venezia: 
ti in Moriro le commissioni si ricevono, dai: Fratelli Bocca, librai di S. M.” 


vi sele 19 sò 


zani è da Dépanis; Novara, Caccia; Vercelli, 
Bertéletti; Messandria, Basiliò: Piacenza, 
Varesi!; Bolo; , Vetrai} Modena , fat; 8, 
Geminiano; 


Suttà 


mo, 7 Zanetti. 


BELLEZZA DEI DENTI 
i di MALLARD 

Ì ACOUA DBOTOT ‘fartnacista, rie 
d'Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancarevi denti, prevenire 


Ja carie, rassodare le gangive-e 'profumare 
la bocca. Prezzo, 2.fr, 


VERA’ POMATA. DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
eflicacia. riconosciuta rel abbellire, con 
servare © rigenerare la capigliatura. — 
Prezzo, 
tino: presso l'Agenzia. D. Monno, .yia del- 
È Os ndale, n, b. Vendonsi pure a Milgno, 
a Zanotti è Biraghi-Ravizza; Genova, 
iron e'néllè principali città d’Italia, 


} i N 
BENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Griride ' Medaglia in'oro) 

il Siroppo del Dot. Dela- 
Ibario. cîvaliere della” Legion d’oriote, 
I|medico degli spedali; tanto titomato per 
facilitare la dentizione eisragazzifacen- 
dovi con ‘esso frizionis alle gengive. Pa: 
rigi, fàrmicia Béral. + Agente commis- 
sionario fer E ia D. Monpo, Torino, 
viacdell'Ospertale) B. — Vendita in To- 
himo iBonzahi; Bepdnis, Taricco, e nelle 
priz polpati farmacie d'Italia.—Prezzo fr. &. 


otgnimotn 


del ti TIPOGRAFIA'NAZIONALE, via Bottero, n, 8, 
«tt srec SECONDA. APPENDICE 


dia 0 DELLA GUARDIA NAZIONALE 


‘contenente 
osp ‘DR6GE: sulla ‘GUARDIA MOBILE .con commenti, 
il relativo Regolamento coi. moduli, ‘ecc. 
pes “pon de Avvbcdlo EDOARDO BELLONO, 
ologsse diattiJotb e miti ‘Prezzo L. a BO, 
sog alia 


anbaoditr rigate î 
si © (COMMENTARIO TEORICO-PRATICO 


DEL CODICE PENALE ITALIANO 


ione; dei, Codici penali. di tùtta Ia ertìsola Italiana, del 
Cotta ti co, petite Road, rare penale! Frage e sotto ogni 
articolo le ‘decisioni della Corte di Cassazione re ‘degli ‘altri Tribunali 
tanto'dello ‘Stato che di Francia, Belgio, ecc: 
Opera compilata mam'Ave T, FERRAROTTI. 
Tar ' Die grossi volumi "— Prezzo Li 38. 


I suddetti libri si spediscono franchi; a .chi ne ‘farà ‘domanda. con ‘lettera franca, 
RCCOMIpAgRato: dal relativo vaglia postale intestato alla Tipografia Nazionale in Torino. 


| Peolvoro di Janniard; fior di 
riso della Caròlina, per riufreseare, im- 

Hiancare 6 ‘abbelline la carnagione. Sca 

iblé LL 1150, ‘von piumino 2. 50. — Pe 

rigî, Philippe, rneld'Boghin, 24; Lione, 

Sollier, rue St. -Domiftignà, ip Depo- 

sito presso lAgenzia DI Mondo, Torîno, 
via dell'Ospedale, (b. 


LIQUORE St serctoruro di 


PASTA E SIROPPO, AUBERGIER 
ta im “preparata colla” gomma congiunta al propo | di, Lactucarium, .di ci 


“RIMA: 


se ha decretato l’inserziotie nel Formulario legale, viene pre- | £, uro, neutro, inaltera- 
toni hi edini, ‘néi ere è in tutte le itritazioni della ‘gola, del petto. bile. uesto illallenta Colla mae è 
e pri = premo L.72. în oggi riconioscltàtà da {ptto.il corpo me- 


dico ‘europeo Come! il più polente mezzo 
par. arrestara istantaneamente Je perdite 
del sarigue.in tale le emortagie sì esterne 
che interne, in seguito a ferite, punture , 
tagli; morsicatiire, | fussordi'sangie dal 
naso, ‘vomiti di Sangue, emorragie ute- 
rine, rotture di varici, ‘eco. eco. 

Questo rimedio sovrano ; ‘che si ‘cone 
serva indefinitàmebte }) è indispensabile 
a tulte le persone the abitano la campa- 
gua e'sono Torilane dal, soccorso, imme- 
diato' della mMedicida. — Esso ‘deye.es- 
sere sil: vatle mecwh inséparabile del me- 
dico, delle, campagie. 


© si LA egrh nistro intatti i-casi di. sbpraéccitazione del-sistema 
Li Rit si idea le palpitazioni non causate da dissesti, organici , nelle 
i organi: respiratori. nelle.bronchiti incipienti,. tossi conyulsive e. nèi. 


È tl + Prezzo 
ld Y' Italia D. MONDO, Torîno, via Mardsl n.8. 
i LAFIMARA d'Italia. 


ta ‘cofîmissionario. p 
«Jo ridita nelle RPRETA 


ELI: AT 


SOLFOR I 
SAPONI SOLFOROSI 


Le lello zolfo e de’ suoi.composti sono conosciute. Si sa quanto lo 
zolfo = 608 sa pelle è come col suo uso s Frati molte m tima , 


sant 


mi ii f 
AI miglior mì nodo Vira dello zolfo si è di combinarlo col’ sapore des inato ai PL dave mi i ne 
pe arato in tal modo dal sig. A: MonLanprò io senza i odore in boccette collotale ‘in un asfuccio di 
a ini 0 ; piro orisce la pelle , Feserva e Pi scomparire i Ditoizoli , le macchie, | Stagno e avébmipagnate da un'istràzione 
le rubigini” e Îe screpolature” delle ‘mani, ‘ecc. ss rinditantevit modo di adoperarlo. 3 
N. 1 per la toeletta®*delle mani. ©. (“fr.11: 59: Presto della boccetta: @. franchi. 
gii. id Uiit — »2 pei bitorzoliLeslé sarepolafuro)7 i #18 pe Vendesi : Torino, Depanis , Bonzani, 
LIOUAM 10 pid: da VE Btricacia 4 RL 4) cli i, principali, farmatisti delle 
<a di bt dea Lo Re Mr BARIBTORI ti d'Italia, 
:»08 50 l 
rale a 


— asta ai ire strada 


LIBRI |: LUVI perla SCUOLE LIOBA LI: su 


NGE ,BOUGLIA! 


Yandonsi: Torino, da Bou | | 


5 fr. — Deposito centrale inTo-, 


TOELETTA prite SIENORE, 


ce gg Tip, dell” Opiniohe dita da C. ‘Carbone 


| già farmacista è ontor sete CI dea He 
Questo Sciroppo tiene il primato. frà;i pettorali, pon p — essere pareg- 
giata alcun'altra preparazione di una così grande” e sl a 
La lunga esperienza ed i megniioi risuliati ottenuti pra a cd RAR ‘del DE 
eflicagissimo cen chi, agisce il Sciroppo” del signor Miriana, Dei e lia 
Fia la” isicherd, i reùmi, le tossì convulsive , gli. Poi 
athimazioni ‘intestinali, ecc. HE] 
Ciascuna BoWiglia” di Scîro o di Elicina'vi di 
istruzione , da ‘un etichetta “e pro di Era fe "4 tf 
Ghio. Il prezzo della bottiglia è di sE fr. "ad 2fr *quello. dala 1j2 bottiglia. 
Deposito nelle principali farmacie: în Torinò presso le farmabdie T; i 
Cerutti; IP lbeccdiia alla farrù. Basilio: Le Simanderall* ll'ingrosso ata neri 
rizzate con lettere affrancate (farai D. Mendo, via-deli' Ospedalezani è, 
od al sig. Ghio-Truello già-farmacista), via.doi Fiori, n 19, a Torino.» dh) 


© Lafapnacia della LEGAZIONE BRITA MIMGA: sti Sirtme 


Via Tornabuoni, n, 4190, di faccia 


PILLOLE ANTIBILIOSE i PURGATIVEN cooPra 


Rimedio rinomato ter le malattie-biliose, mal di fegato; male allo-storatico 
ed agl’ intestini; ‘utilissimo  neglivattacchid’indigestione: perì mairdi.testà 
e-vertigini. +-Queste pillole sono composte di sostanze ‘puramente Vegeta» 
bili, senza mercurio © 0 “alcun altro: minerale ;inè .scemano’d’efficacia col 
lungo tempo. +:Îlvloro uso non-richiede cambiamento di dieta) l'azione 
loro, promossa dall'esercizio, «è stata: trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del. sistema ‘umano’ che ‘sono giustamente: stimate ancona nei. loro 
effetti. Esso-fortificanio le facoltà digestive, caiutano ione del fegato te 
degl? intestini) Fri via: quelle iva oSi cagionano mal:di testa, «affe« 
zioni nervoseynirritazioni;. ventosi! Gv — Si.wendono ‘in scatol Medin 
di TA odi 2.1 ing, 0 da es 
ITI: inGenova alla farmacia Bruzza, 
macia. Pozzi, ponte di Porta -Orientale,; sin pr piaz Noora; i au pira 
dini, .via Ea ia ; in, , \alla. farmacia Melloni,, via, Vet siero alla 
AAA 


“ia g A 
cuerne svpingo 


rin; i 
farmacia. Gasparini; ;in icenza , alla farmacia Curti; 

Scudellari. — Agente commissionario E D. Mosto, Wi dll dell’ "opt 
Vendita al dettaglio pressò la farmacie Bonzani, DI 


MALATTIE SEGRETE. — 


Coll’ Angjection Cottin si guaristà in 904 giorni dagli sli 6 
e cronici i più ribelli e dai’ fiori bianchi; senza dantio ‘ale tar 2 
rimedio sinterno. — Prezzo! del flaiton' doll’istrizione’ LB. 
macia Depanis, via Nuova, vicino a° Piazza | Castello, Tori l 


si 


3 Lo Piusore Cavtit va 1ador ‘eftentia ‘è pai picito Rrd fra - 

È piego, sono il miglior purgante ‘onde combattere» la stilicleàtà) 
il pualismo, la bile, distruggere gli umore l’acrimonia)del sangus 

l‘e pet titondurre allo stato normale le funzioni.vitali, Composta 


vid flat interamerite di sostanze, vegetalit, queste pil tan. a 
prietàUdi-dari forza ‘agl’‘ititestini, di purgarè DINA IAUGAT AT da 2 


@ebblire-altàn organo. Le PicoLz CAuviN non richieggono nè n bevande 
spebiali; w0tt0 questo rapporto esse costituiscono il'più' Menta i PARI ei 
‘izanti fimora conosciuti; perciò vengono con gra! sptopeee usate ie nelle pei nie 

e croniche, come gastriti, ingorgamenti; asmi, cata te, déc.; 

il merito delle PiLLor& CAuvin!sichiassimein sa ta pelare vsna viatabitna pride 
vare, la salute. Queste pillilè sono priparnto; unicamente da.J. P. CAUVIN; (fare 
niacista della Scuola superiore di Parigi (place de l'Arc-de- riomphe de Pn La 


Ctamps-Elysées). + Un’'istruzione Patio è unita a ciascu 
tele” dà 30° pillole, ‘20fr!; da: 60 pillole, 8 fr. BO ce cent, — Vendita in rari 


Depan“s, Bonzani, Taricco, e nelle principali dito aHalia 


bare faciimente Tan 1 
Prezzo della scatola; mapei! at 
Deposito presso. l’Agenzia D. Monpo; Torino sia, dell'Ospedale, ni ride si 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


ordinato da tutti i principali medici «di Pari, i ang 
malattie di ‘petto, iti croniche , scroft > Capra oi ‘ere, 
preparato, è. freddo' da' PLISSON,, farma di; f' rclasse ; 8, #ue de: 
Lombards, Parigi. — Pfezzo,5 fr. i litro, 18. dr. ril mezzo ditrow socio 


ssionario D. MONDO Porino, via dell’ 
ann MeDaTTO, LI n via pe Tettoia pesta 
x è: sj 


Eni i soli speciaimente adottati: negli.gped 
VESCIC: TI I) ALDESPETNES, civili e; soia di Francia wr ara 
del Consiglio di sanità. Essi operano, in poche. ore, e. pi conservano Pata 
mente. La Carta d’Albospeyres mantiene in aagaio da .sè_sola una-su 
purazione abbondante e regolare, senza odore, nè i dolora. 


comandati dalle sommità mediche , sono "fra ‘i rari ri igramti d 104 
cn 1] 


medico debba prender ‘nota! (V. Institut medical). Pit 1 nome: 

peyrestè impresso su ciasonn foglio. A Parigi, fa ‘St-Demis, 80; pesati orta 
cipali farmacisti d'Italia novvint delle en fe lità francesi. Presso î méde- 
simi sì trovano, pure le Capsulo Raquin al) Copabupurò, approvate dall’Av- 


cademia di medicina francese come superiori a Autte le cal il. 
tradotto .în inglese, tedesco, spagnuolo ep italiano, che sioni Neca vale Lenna 

Agente commissionario. D. MONDO, in Torino, via cf ag n. È. prosa 
in Torino presso i farmacisti Bonzani;. «Taricco. e Depanis. lab anti 


‘Presso Agenz' a D. MONDO, vie dell’Ospedale, n: 5; Torino: Mg 


ARTICOLI IN° GOMMA. EIN" CAOUTGHOUCA, EGG, 


Calte per varici, ‘semplici; im! Caratteri \é' Candetette da 


cotone, Le veni dela pda Hi { can Lodent rina 8. 
Dette a ginocochiera anerzi diversi 
Dette!a taenviale, da 1.16, 99, 32) 8 cent. 50 a L.1 ne infezioni, da 


Semplici, forti, in filo, da L.-10 dr i 


Dette a ginocchiera, id., da L.16 e 18. ne isa: ET } 


Ginoochiere iù cotone e filo; da | Cornert use: 
L.5 è 8. É 
cojsiati: în PeR e filo; da L.5.68."|)' idro o Cig, a dal ? DI 


att id., da'L.56 8. po 
od in dd ‘dà fanciullo; &*L. 1 n R Eetiier, da 


DI, 
Cha 
Mato: na riomo e da donna ipogastri-of © e-noeida rd nai da pome de donna 
> soheaddominali, da diversi prezzi. Detti da letto, sett silenzi ina 
Cimpi semplici, da L, da 10 0.13. ida i Mati 
i 0. 
di di A 


Detti doppi da "Ya 13. 
Centi (A fa anciili e ragu, da L.1 50. Pe 
Si din Eirvsnnia 
to erotda- ie) (Dy L:$0r0 n. dia nin 


cnvia Iriglesi, da L. 9g." |’ ©W Serr 
a Fei da momo, deo: dbadd. 


Dotti RARI è da DL: 8. ; 
Detti da ‘tasca; da Li :6,7 6180/0000 | 
nti 6A gh csirarro il ‘latte, 4 i 
Vette. per. canchend da L..8 50 e LE Detti da donna, da L. 1, 150 6.2, 
E molti ‘altri ‘articoli della. principali Caso di Francia e d'Inghilterra. 
> Aulo arte 66 


i e 


